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Anno VII — N. 44 

TIRI RT EIE iii E ie 

La parola del Papa 
TIRI LA RO IA RI 

da so riti ae 

Mentre l’ Avanti, con l’abituale cinismo 
di chi mente sapendo di mentire, vor- 
rebbe dare a intendere ai suoi grosso- 

sonne invant animos laudes 

i 

lani lettori, che la recente Fnciclica di | 
S. S. Pio X raccolse in Francia « un 
successo d’ ilarità » — la stampa fran- 
cese dalla più ortodossa alla più ribelle 
sì occupa e si preoccupa della Enciclica 
stessa. Noi qui — lo spazio ce lo impe- 
disce — non possiamo raccogliere tutti 
gli svariati giudizi — discordi tra sè 
quanto si vuole ma tutti interessanti — 
della stampa; però di due giudizi vo- 
gliamo tener parola. Del giudizio di’ 
Brunétière e di quello di De Mun, le 
personalità più spiccate tra i cattolici 
di Francia. 

Dice dunque Brunétière : 

«L’Enciclica è ciò che si poteva sup- 
porre: una protesta solenne, ammira- 
bile tanto nella forma come nel conte- 
nuto, contro la legge. Essa è anche una 
energica riprovazione del principio della 
Chiesa libera nello Stato libero. Chiesa 
libera nello Stato libero! Val quanto 
dire la Chiesa ignorata nello Stato di- 
sconosciuto ! 

Era incontestabile che il Papa innanzi 
alla violazione cinica, commessa dal 
Governo francese, di un principio am- 
messo nel diritto delle genti ed univer- 
salmente osservato da tutte le nazioni: 
che la rottura di un trattato dev'essere 
preventivamente e regolarmente notifi- 
cato all’altra parte contraente da quella 
che ha l’intenzione di denunciare il 
trattato : era incontestabile — dico — 
che il Papa doveva protestare. 

Il Concordato — checchè se ne dica 
— fu un trattato diplomatico. — Come 
lo ha affermato Pio X, il Concordato 
che durava tra il Pontefice e il Governò 
francese, era un contratto bilaterale. 
Ora un contratto di questa natura non 
si rompe da solo, e vuol dire che il 
Governo francese su questo punto della 
denuncia del Concordato ha usato uni- 
camente del diritto della forza. La pro- 
testa quindi a cui è consacrata la prima 
parte dell’Enciclica è ciò che più di 
legittimo potrà registrare la storia ». 
. Alberto de Mun dice che nulla si può 
Immaginare di più formale e’ di più 
decisivo. «Mai nel corso dei tempi mo- 
derni un avvenimento così considerevole 
Sl era compiuto nella storia religiosa 
del nostro paese dal Breve che Pio VI 
diresse il 10 marzo 1794 al cardinale 
de La Rochefoucauld ed ai vescovi 
membri dell’'assemblea nazionale per 
condannare la costituzione civile del 
clero ». 

Il conte de Mun, sintetizzando poi le 
idee dell’ Enciclica, afferma a nome di 
tutti } cattolici francesi, che docili alla 
voce del Pontefice, essi salveranno, coi mezzi che Egli indicherà, malgrado tutti 
gli ostacoli e se occorre malgrado tutte 
le violenze, il culto e la fede cristiana. 

«Le nostre chiese — dice — forse 
saranno chiuse; ma bisognerà per averle 
che ci si espella con la forza. 1 nostri 
preti soffriranno, saranno perseguitati, 
noi li difenderemo sino all'estremo. 

Dope la seduta tristamente celebre 
del 4 gennaio 1791 in cui i vescovi 
della costituente rifiutarono in massa il 
giuramento costituzionale, Mirbeau di- 
ceva: «Noi abbiamo potuto spogliarli 
dei loro beni, ma non abbiamo potuto rapire loro l’onore! » 

E’ l'elogio che sj 
cattolici francesi! » 

L'articolo si chiude con un’apostrofe al Papa: « Sì, Santo Padre — dice — noi saremo uniti con voi, con tutta l’anima nostra, uniti, come voi lo volete, al Nostri pastori legittimi, uniti fra noi nella comune obbedienza alla vostra direzione. Noi difenderemo la nostra fede senza debolezza e senza paura, poichè la vostra voce è risuonante nei nostri cuori come l’eco sempre vibrante delle parole del Maestro: « Nel mondo voi avrete tribolazione, ma abbiate fi- ducia. lo ho vinto Il mondo ». 

aspettano omai i   
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Dopo la parola di protesta dell’ epi- 
scopato, questa franca ed energica pa- 
rola del laicato cattolico francese 
indica che l’Enciclica ha ottenuto tut- 
t'altro che « un successo d’ilarità ». Del 
resto, lasciamo tempo al tempo! 

n erre ranieri mate ie e dire TE e a TOA er 

PROVVEDIMENTI 

per il funzionamente delle ferrovie, 

Roma, 22. — Con reale dacreto odiarno 
su propesta del presidente idel Consiglio 
dei Minfstri e dei ministri del Tagnro a 
dell'Agricoltura è stata autorizzata la jim- 
mediata applicazione di alcuni provvedi- 
menti compresi dall’articolo 4 al 9 neì 
disegno di legge N. 349 presentato alla 
Camera dei Deputati nella seduta del 30 

i Gennaio scorso. Tali provvedimenti sono 
diretti a procurare una maggiore utiliz- 
zazione dsl materiale rotabile ferroviario 
attenuando in modo sensibile gli incon- 
venienti che era ostacolano lo sgombero 
dei carri sugli scali delle stazioni e dsi 
porti. 

Il Regio decreto sarà presentato al Par-. 
lamento per essere convertito in legga. 
  

Note e commenti 

Diamo saggi posto in questa rubrica-a 
un articolo che leggiamo nel Cittadino di 
Brescia. 

Come si fa la storia. 

A proposito della fallita dimostrazione, 
organizzata dagli anticlericali di Roma in 
onere di Gierdano Bruno, il Tempo, dice 
l'articolo, riassume con parole di caldo 
elogio Îl discorso commemorativo di Ra- 
stignac, che è une dei soliti luoghi co- 
muni, dove di storico non c'è che la 
ignoranza storica # lo spirito partigiano 
dell’eratora. 

Rastignac instituisce un parsgone fra 
gii orreri delia rivoluzione francese 6 
quelli dsi Santo Uffizio, per inferirne che 
Fouquier-Tienville fu un agnello in con- 
fronto di Filippc che nei Paesi Bassi con- 
dannav a morte come eretici 3 milioni 
di vittime, « delle quali peche sarebbero 
scampate alla morta », 

Per contro Rastignac afferma che in 
tutto il period della rivoluzione francese 
non vi furono che 1600 condanne! 

Dice bene Rastignac: — « sempre dete- ; 
stabile il sangue». In questo siamo tutti 
d’accordo. — E basta, perchè poi non 
siamo più d’accordo. 

Tacciamo alcuni confronti storici, che 
egli fa, @a che servono benissimo per 
farsi battere le mani, come servono 
ad un oratore per fare dell’erudizione a 
scapito della scienza e della verità: solo 
vogliamo netare, che, coms non si devono 
accagionare nè la libertà, nè i principii 
delì’89, in quanto tali, dei massacri, che si 
commisero in neme della libertè a del- 
l'uguiglianza 6 della. fraternità e dell’u- 
mantfià, così non si deve accusare la 
religione del dilitti, che furono commassi 
in suo nome. 

Hl consiglio di sangue. 
Don Juan da Vargas (non de Vargy) 

ed Hsesels, membri del Consiglio di Sua 
Eccellenza il duca d’Alba, chiamzto poi 
«consiglio di sangue» sieno pure bollati 
come meritano; ma non si vegiia mutare 
questo tribunale in tribunale religioso, 
mentre (per usare le parole del Federico, ' 
conosciuto, fra l’altre opere, per la sua 
Historiographie de l’ Inquisition, preposta. 
all’opera del Lea), «fu istituito dal duca 
d’A 

e la religione », e ciascuno sa chs allora 
erano in ribellione le Fiandre, e che il 
nome di religione serviva non di rado a 
palliare altri scopi, eminentemente poli- 
tici, come, ad esempio, più tardi l’asso- 
lutismo di Luigi XIV. 

« Ma, insomma dice Rastignac, iu tutta 
la rivoluzione francese non vi furono 
che 1600 condanne ». 

E' un po’ treppo basso, sgraziatamente, 
questo numero. Fuuqusr s! vanta d’aver 
egli solo «provato il giud'zio di duemi- 
laquattrocento contro-rivoluzionari, tutti 
più forsenati gli uni degli altri», a si 
sa cosa significa in tal bocca provocare 
il guidizio di contre-rivoluzienari! Ma 
supponiamo ciò che sia una vanteria di 
Fouquisr-Tinville e contentiamoci del se- 
guente documento ufficiale: 

« Le greffier du iribunal certifie que, da 
prés le réléve fait sur le registre du greffe, 
le nombre des personnes condamnées d mort 
par le tribunal depuis le 3 avril 1793 

ERESSE SIERO LISI 

sa 

iba per conoscere i delitti contro il re i 

(Conto eorrente colla Posta) 
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Giornale cattolico dei 
uss carmina funduni 
nima fogant ? 

DISC AAA APPETITO A IR OPTA 

jusqu, au 18 germinal 1798 (vieux style) 
se monte à cinq cent cing, et depuis le du 
Jour 13 germinal jusqu' au 16 thermidor 

suivant, le nombre en esi de deux mille 

cent cinquante-huit, ce qui fait un total de 

deux mille sir cent soigante trois. Ce 25 
pluvieuse de Van III de la Republique une 

et indivisible. Paris ». E noi abbismo qui 

che le vittime del tribunale rivoluziona- 

rio, di Parigi e solo di una parte del pe- 

riodo riveluzianario | 

La condanna in massu. 
Quanto 21 decreto del 16 fabbraio 1568, 

col quale il S. Uffizio condannava tutti 
gli abitanti dei Paesi Bigst a morfe co-. 
me eretici, egli è una pretta invenzione. | 
Il Limiborch calvinista nella sus Historia . 
Inquisitionis, p. 105, vi ascanna, ma în i 
ferma più ristretta: dice però che la con- 
danna è data loro come ret di lesa mae- | 
tà. nai ratio Ti fior .alcul: n stà, non come eretici. Il Liorente, i sî dsve lavorare perchè anche alla do- 

Î n g Î i è av [o fl be i £ è odio e alle cui ricerche non sarebbe; penica si deve mangiare. Sono queste sfuggito tale decreto, pasto che Îl vi fos- 

se, non lo nomina eppure nella sua 
Historie critique de ?° imquisition; e l in- 
giese Preacott, non certo tenero nè per 
la Chiess nè per l’ inquisizione. scrive: 

«E° dificilo prestar feds ad una aaserzio- 
ne così mestruosa »,6 in nota così ag- 
giungeva: « Fra gli scrittori contempo- 
ranei, che noi sbbiamo consultato, noi 
non abbiamo trovato alcuna autorità in 

appoggio di questo fatto rimarchevole ». 
Historie du regne de Philippe II, iraduitec 
vel. 2 pag. 74. 

Non sarebbe brutta cosa, che prima 
di mettersi in cattedra a far la storia, la 
si atudizssa slm chino! 
Madama Roland, SITA alia ghilfot- 

tina, così raccontasi, si inchirò alla sta- 
tua della libertà dicendo: «O libertà, 
quanti delitti si commettono in nome 
tuo!» Nel leggere certi giornali, e al- 

l’ udire certi datteri, non si può nen e- 

clamara: «O storis, quante menzogne 

si spacciano nel tuo nomsl...» 
    

Una protesta 
del vescovo d’Alessandria 

Monsignor Gapeacci Vescovo d’Allessan- 
Gria giustamente indignsto perchè non 

viene insegnato il catechismo in quelle 

squole elsmentari, ha diretto al R. Prov- 

| veditore agli studi la seguente: 
i « Illmo Signora — In bass all'art. 3 
del regolamento generale per ]’ istuzione 
elementare approvato con R. Decreto 9 
ottcbre 1895, questo Cossiglio Provin- 

ciale di Alessandria in seduta Lo dicem- 
bre 1905 annullava la delib»razione 13 
luglio 1902 di questa Amministrazione 
comnnale sopprimente |’ insegnamento 

religioso nelle scuolefelementari, ingiuo- 
gendo all’Amministrazione stessa di prov- 
vedere perchè questo insegnamento ve- 

nisss impartito a quegli alunni, i geni- 
tori dei quali ne avesssro fatto psr iscritto 

regolare domanda al Sindaco. In seguito 

a questa decisione del C. P. S. ben due- 
“mila e seicento capi di famiglia, rappre- 
| sentauti circa quattromila alunni, fecero 
: pervenire nelle mani del Sindaco la vo- 
‘ luta domanda. O:a sono già molti giorni 
‘che ls suddette domaude furono presen- 
tate, ma l'Amministrazione municipale 

anzichè pruvvedere P®F. l’insegnameno 
di cui sopra, a mezzo dell’asssssore alle 

‘ pubbliche scuole, ha fatto pervenire agli 
| insegnanti una circolare, nella quale è 
| detto che «nelle ore destinate alla scuola 
| e dentro i locali scolastici esse devono a- 
‘ stonersi da qualsiasi istruzione o pratica 
| religiosa. 

Ill.mo Sig., fo non Qualifico il proce- 
‘ dere di questi amministratori del nostro 
| Gumune i quali, a quanto pare, gi cre- 
‘ dono supariori ad ogni legge, e che con 
‘i un dispotismo degno di altri tempi, cal- 

i 

  

| pestano colla maggiore disinvoltura i di- 
ritti dei genitori loro accordati dalle leggi 

: dello Stato; però, nella mia qualità di 
i Capo spirituale della Diocesi, mi credo in 
} dovera di richiamars, COME effettivamente 
‘ richiamo, l’attenzione della autorità su- 
periori su'queste sfolgeranti @ manifeste 

| violazioni della legge, Perchè provvedano 
‘a cho f diritti dei capi di famiglia stano 
| rispettati. Intanto contre Questi arbitri che 
| mettono fuori della legge la religione 
‘ dalla quasi totalità della papolaziene del 
comune, calpestandone dispoticamente i 

| diritti, solennemente Protesto nella spe- 
“ranza che ad uno stato di cose oggimzi 
assolutamente intollerabile sia posto pren- 
tu ed efficace riparo. Ho il bene di pro- 
testarmi della S. V. Ill. Drvet, 

F. Giuseppe Vescovo. 

api PRI SIOE SAT OUT MI ER TRATTI PAT) tig PRESI 

EOS ARIE MERATE SIE i 

   
Priuli 

Ompnes ergo simul ernefs ocbstringamur amore: 
Quas visit mundum, vineat et ipsa modo, 

Paro Archiep, Utiner 

S'ATTE me erre RIPARTO ET Te 

DALLA PROVINCIA 
Pordenone 

22 febbreio. . 
Varie. i 

I Cittadini ban pensanti deplorano che 
la direzione della fabbrica concimi obbli- 
ghi a lavorare degli operai anche di do- 
manica. E° una vergogna vedere alla festa 
i carri che vanno e vengono dalla sta- 

| zione attraversando la città, mentre in 

i diritti dei 

  

qualche giorno dalla settimana si sospen- 
dono i trasporti, . 

Nè si dica che necessiti fare così; ci 
siamo informati presso l’ufficio ferroviario 
e fu risposto che un giorno prima 0 dopo 
la spedizione viene fatta ugualmente. Ma 
c'è, ai dice, le volontà del direttore, e tanto 
basta, dinanzi a la quals gli operai devono 
piegare, Egli, risponde che nella domenica 

però espressioni non umanitarie. 

— La gaute faceva pure le meraviglie 
domenica nel vadere manovali lavorare 
nel lecale di sotto al ponte delle muneghe 
in piazza, Poveri lavorator', che vedevano 
iloro compagni andar alla sagra e a spasso 
mentre essi erano obbligati a sudare, Oh 
brutte mondo! Tornano inutili i comizi 
pro riposo festivo, torna inutile prendervi 
parte e patrocinare la legge quando si è 
primi a trasgredirla. Chi può capire, 
capisca. 

— Grande concorso alla sagra di San 
Valentino. La chiesetta fu visitata da pa- 
recchie centina!a di persone che si me- 
ravigliavano nel vederla così misera e 
trascurata. 

— Jil quaresimale quotidiano verrà te- 
nuto quest'anno dall’ illustra oratore bo- 
logness Don Domenico Pellioni. La pre- 
dica per comodità di tutti i cittadini sarà 
fatte alle 714. 

— Ia qualche bottsga di città o delle 
frazioni vicine molts volta si compsrano 

ar 5 centesimi dei pansiti chs pesano 
100 grammi; sicchè si visne a pagars il 
pane a cent. 50 al kilo. E' un po’ troppel 
L'autorità dorme? Noi facciamo voti per 
l’apertura del panificio cooperativo; nè i 
signori negozianti si lamentino della coo- 
parative che sorgono, recitino il mea culpa. 
L’operato non dsve assere sempre spelato. 

— Siamo venuti a conoscenza (non 
temiamo smentite, potremmo anche fare 
i nomi) che qualche ricco proprietario 
di fondi non osserva i patti della vera 
mezzadria, nè tiene in regola i libretti 
dei contadini. In noms della giustizia ci 
rivolgiamo loro esartandoli a rispettare 

contadini. La merceda de- 
fraudata all’operaio grida vandetta in- 
nanzi a Dio e.... innanzi alla coscienza 
umana. 

— Martedì 20 febbraio si ebbs la ss- 
duta del Consiglio comunale. Erano pre- 
santi 23 cenziglieri. 

Il consigliere Klefis prega cha le seduta 
si facciano più spesso e più brevi, nel- 
l'interesse dei consiglieri operai che al 
domani deveno tornare al lavoro. 

Ds Mattia commemora i maestri de- 
funti Zorzi e Adami; a lui si associa 

onor. Sindaco. Dopo parscchia rattificha 
di delibere precedenti, si approva | ac- 
quiato di un quadro del Grigulettt par 
L. 125, si accorda la rettifica per erronea 
intestazione al signor Puppin Gio. Batta, 
l'acquisto dalla signora Zennaro Carnielli 
di porzione di fondo in mappa di Torre; 
si accoglie l’istanza del signor Brunetta 
per abbassamento di fossi in via della 
Colombera; si accorda il sussidio alla 
scuola serale, Il cons. Da Mattia propone 
che ia scuola passi al Comuns cha la 
sussidia, così si assicurerebba ancor me- 
glio Ja sua indipendenza. Osserva che una 
scuola serale sarebbe necessaria anche 
nella frazioni e apecialmente a Torre, 
dove gli operai sono obbligati a venire 
fino a Pordenone d’inverno dopo aver 
lavorato tutto il giorno e ritornare alle 
10 a casa. 

SI approva per un altro quinquenio il 
sussidio alla msssaggera Oderzo-Porde- 
none di L. 100. Sì delibsara di estendere 
il collegio dei probiviri anche a Corde- 
nons. I consiglieri Ellero e Da Mattia 
pregano la Giunta a interessarsi di questo 
collegio, perchè abbia vita e non esista 
soltanto di nome. 

L'on. Sindaco legge una lunga rela- 
zione della visita fatta all’ospitale: gli 
risponde il. cons. Toffoli con una vibrata 
requisitoria contro |’ attuale. amministra- 
zione dell’ espitale a sostiene la necessità 
di una commissione d’ inchiesta. 

Vergono nominati membri di questa i 
signori Rosso dott. Guido, conte Umberto 
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Goncini. 
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PHesins, Vicole di Prama È. 

INSERZIONI. — Comunica a: 
sorpo del giornale per ogni ba 
spazio di linea cent.i50 — Dopo pron 
sent. 80 — Peravvisi dopo la fi % 
nss o duo eclonne, chiedere le è “E: 
sioni tisse she si spediscono a righi 

Avviei fa TY nagina prassi mitica 
gr er nem nà narrate 

Venerdì 93 Febbraio 1906 

CORRA ERNIA Duca 

Cattaneo e Ds Mzttia Giuseppe, tutti con 
voti 19, par la parts tecnica il dott, En- 
rico Franchi, e per l’amministrazione il 
segretario di Azzano sig. Del Tin. 

Nel! pubblico affollato fece ottima im- 
pressione la nomina di questa commis- 
sione; e fu commentato assai il voto 
contrario dato dai consiglieri Polese e 

In seduta segrsta si accordò il sussidio 
di lire 150 alla guardia ammalata Viotto 
Sante; l’assegno di lira 23.50 al custode 
de cimitero vecchio di Sosai; fu aumen- 
tato a lire 154 lo stipendio del bidello 
di Torre, e accordata una gratificazione 
di lire 200 alla vecchia bidella Rasini. 

— Luce sia fatta! Ecco il nostro grido, 
il nostro voto per la questione ospita- 
liera. Si deve conescere la verità e tutta 
la verità, 

Noi abbiamo fiduciz nella commissione 
proposta e osiamo sperare che essa adem- 
pirà con coscienza e scrupolosità il pro- 
prio dovere. 
Mandiamo un plauso a coloro che pro- 

mossero l’ inchiesta e prendono a cuore 
l’ interesse e il buon andamento del mas- 
simo istituto cittadino. 

Sandaniele 
22 febbraio. 

Ancora del Consiglio, 

Accennai l’altro ieri alla situazione 
del Consiglio. Nella lotta palesa la sua 
tempra, dà esempio mirabile di compat- 
tezza di gruppo. Parlo, s'intende della 
maggioranza, la quale in perfetto accordo 
col cspo-gruppo avv. G. B. Jogna si o0c- 
cupa cen propositi nobili, serii, dela di- 
scussione de’ vari ordini del gierno, e va 
quindi man mano mettendo l’ammini- 
strazione comunale sulla via segnata dai 
più giusti criteri, dai più pressanti bi- 
sogni. Quella maggioranza presieduta dal 
Sindaco signor I. Piuzzi, il qusle insen- 
sibile agli attacchi continui conserva una 
alterezza e freddezza cha lo onora e lo 
fa distingusre psr la volontà di portare 
le sue energie nel lavoro amministrativo 
e non nel vano polemizzare, febbrilmente 
si interessa del Comune, mentre di fuori 
imperversa la raffica della minoranza, in- 
comprensibile addirittura, quando si di- 
chiara democratica, paladina di libertà, 
ecc. ecc., e poi si accampa contro il 
gruppo maggiore, reo di essere stato por- 
tato dal voto dsi cattolici, reo di volere 
nel Consiglio Comunale la rappresentanza 
degli interessi economico-saciali e non 
mai dei partiti politici, reo di non voler 
soffrire gioghi di imposizioni di pensiero. 

Vada un meritato plauso di ammira-. 
zione e di incoraggiamento erompenta 
dal cuore di tutti coloro che pur rispet- 
tosî e leali versa gli avversari irreconci- 
liabili, ripetono col fatto l'antico «batti 
ma ascolta ». 

i Aoquedotto in Zulins. 

__Il cons. G. Tabacco nell’ ultima seduta 
presantò demanda con treppi buoni mo- 
tivi sostenuta, perchè l'acquedotto. sia 
fatto condurre al borgo Zulins, che paga 
anche per l’acqua e non l’ha mai avuta. 
Si deve spendars... si spenda, Tutti i con- 
tribuanti hanno diritto alle comodità che 
sono introdotte col contributo di tutti. La 
Giunta s’ incaricherà dell’ esecuzione del 
lavoro. delia. 

  

          

                

        

         

      

          

      

          

         

         

  

           

        

      
     

  

     
     
     

        
     

         

          

         
        
       

      
       

        

Codroipo 
22 febbraio. 

Conferenza. * 

Sulla conferenza tenuta mercordì dal 
prof. Pasquinelli, pubblicheremo domani 
una corrispondenza. 

Carlino 
22 febbraio. 

Soempio di avanzi umani, 
Visto che il vostro corrispondente or- 

dinario non se ne occupa, oso io pre- 
garvi di rendere pubblica questa mia 
brevissima corrispondenza. 

Qui a Carlino e precisamente di fianco 
alla chiesa del passe, nonchè alla casa 
del cappellano vi è l’ex Cimitero aperto 
a tutte le sconcezzs immaginabili, ed at- 
tualmente adibito anche a deposito di 
pietre ed altro. 

Ma oltre alla pubblica moralità è an- 
che compromessa la pubblica salute dap- 
poichè quasi continuamente vi si vedono 
dei cani a disotterrare delle ossa e farne 
scempio come se quelle ossa non aves- 
sero appartenuto all’ umanità e non me- 
ritassero più alcun rispetto. 

Con questa breve pubblicazione voglio 
sperare che il Comune vorrà far cessare 
una sì mostruosa profanazione, oppure fl 
Prefetto della Provincia vorrà disporre 
di una verifica sopra luogo e provvedervi. 

    
          

  

         

       

         

        

        

  



  

  

  

         

   
   
   

  

    

  

   

    

    
   
   

        

   
   

   

   
   

   

   
    

      
   
     

    
    
     
    

  

   
   

      

   

    

   

       

    

    
   

  

   
   

    

   

            

    

    

  

   

  

   

  

    

  

   

              

   

  

       

    

   
   

    

      

   

      

   

   

    

    

    
   

  

    

  

   

   

   

    

   

  

   

  

   
      
   

    

   

    

   
   

        

      
   
   

      

       

  

   

    

   
   

     
        

    

    

    

   
      
     

  

  

  

  

        
  

        
    

  

i I RARE 

Gemona 
22 febbraio. | 

Toatralia. Tot 
L'altra sera per la seconda rappresen- 

tazione del dramma Omar Tiroo iltea-. 
trino dei RR. PP. Stimatini era pieno. 
zeppo : buon numero di sacerdoti, parec-. 
chi signori e signorine dell’aristoerazia. ; 
Riuscì di somma meraviglia vadere i ra- 
gazzetti dell’Istituto, questi omeni piccini, . 
cosi pronti e ben preparati a rappresen- 
tare una parte superiore assai alle loro 
forze; l’entusiasmo del pubblico spetta-. 
tore dovette più volte rompere in ripe- 
tuti applausi. Bravi quei giovanetti ! Non 
posso però fare a meno di mandare un 
vivissimo applauso al distinto prof. Giulio 
Pasquali che negli intermezzi con scelti 
pezzi per violino seppe darci a gustare ! 
colla sua mano maestra una così splen-' 
dida serata. Non dubito che i PP. Stima- 
tini abbiano fatti voti di vedersi qualche 
altra volta onorati di sua presenza. La 
farsa I due sordi molto bene eseguita 
venne a chiudere il trattenimento. 

Carnevale. 
Anche qui il Carnevale, forse più che 

negli anni passati, spiega tutta la sua 
forza. Ed è ributtante vedere in qualche 
osteria che porta la nomea di cattolica 
protrarre il festino fino a tardissima ora: 
che non si possa fn qualche maniera 
provvedere anche a questo male. 

Conferenza. 

Domenica alle ore 11 ant. nella sala 
municipale gentilmente concessa sarà 
tenuta una conferenza agli emigranti dal- 

l’esimio prof. Pasquinelli di Bergamo. 

Speriamo che numerosi siano coloro che 

anche dai paesi limitrofi interverranno 

ad udire un si distinto Professore. 
Micros. 
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Cividale. j 
24 febbraio. 

I funerali di Mons, Mattlussi. 

Come si prevedeva, ad onta del tempo 

cattivo e di un vento impetuoso, impo- 

nentisaimi riuscirono oggi i funerali del 

compianto Mons. Natale Mattiussi Decano 

Gi questa Insigne Collegiata. Vi prese 

parte l’intera cittadinanza, volendo in 
tal modo addimostrare la stima ed affetto 

che mai sempre ebbe per il popolarissimo 

Pre Natale. Si notò un buon numero di 

Sacerdoti dell’Arcidiaconato di Cividale; 

e ne sarebbero venuti assai di più, se la 

partecipazione di morte fosse loro giunta 

a tempo opportuno. 

Aprivano il corteo funebre le croci 

parrocchiali della città: s;guivano le Edu- 

cande del convento delle R. R. M. M. 

Orsoline, del qual convento Mons. Mat- 

tiussi era Direttore fin dalla morte di 

Mons. Iacopo ‘i'omadini. Venivano in Se- 

guito: le Figlie di Maria della Città colla 

loro spettabile Presidenza: le fanciulle 

della V classe elementare colla signora 

Direttrice e due signore Maestre: le Gon- 

‘fraternite del S. S. Cuor di Maria; del 

S. S. Crecifisso, e del S. S. Sacramento; 

i fanciulli della V classe elementare col 

signor Direttore e due Signori Maestri: i 

Seminaristi di Cividale col Rev. Mons. 

Rettore e Professori: i cantori della Gol- 

legiata ; Chierici e Sacerdoti in cotta; i 

Parroci della città: i R.mi Canonici della 

Collegiata, e da ultimo Mons. Tessitori 

celebrante. Seguiva il carro funebre di I 

classe, dietro il quale, oltre i parenti del- 

l’estinto si notò Mons. Vicario Generale 
quale rappresentante il nostro Arcivescovo; 

Don Isaia Isola quale rappresentante suo 
zio l’Eccellentissimo Vescovo di Porto- 
gruaro; il sindaco della città coll’onore- 
vole Giunta Municipale; la Fabbriceria 
del Duomo; tutte le Associazioni cattoliche 

del luogo cen bandiera abbrunata, e rap- 
presentanti tutti gli istituti d’ istruzione e 
beneficenza della città; in fine un mar di 
popolo con ceri, che devoto e riverente 

‘ naturalmente per non sentirai dare sul 

i menico. Il primo l’ha con me, perchè di 

i me perchè in consiglio sostenni il dazio 

dun Sette 

  

Torre 
22 febbraio. 

Vario. 

Ci permettiamo domandare all’autorità 
Comunale quando darà esecuzione ai la- 
vori della strada del Vialuz. Sarebbe 
tempo davvero; ci sembra divenuta come 
la fiaba di sior Intento. 
— Sarebbe pure ottimo provvedimento 

se si mettessero altre quattro lampade 
da S. Valentino al paese essendo la via 
intercomunale anche di notte molto fre- 
quentata. 

Mels 
21 febbraso. 

Una risposta, — 
Devo una risposta a un articolo com- 

parso nella Patria del Friuli e nel quale 
mi si attacca con un cumulo di bugie, 
l’una più sfacciata dell’altra. Ma chi scrisse 
quell’articolo guardò bene dal firmarsi; 
nascose al pubblico il suo nome, e ciò 

muso del « bugiardo!» Egli è dunque 
un vile, di cui non vale proprio la pena 
che mi occupi. | 

Dirò invece che qui in paese ho due 
individui — il terzo ha fatto fagotto — 
che mi sono avversi. Il ciabattino Mini- 
sini Giuseppe a il taverniere Petrossi Do- 

lui non mi faccio fare le scarpe; il se- 
condo, che è anche consigliere, l’ha con 

in appalto anzichè — come dui lo voleva, 
— in economia. 

Tranne questi due messeri, il paese è 
con me perchè io sono col passe; vale a 
dira perchè, in quello che posso, procuro 
di fare del bene al paese. E non sono 
chiacchere, sono fatti. 

Ho promosso una latteria sociale; e va 
bene. Ho promosso una unione agricola; 
e va benissimo. Ho procurato una col- 
letteria postale con. annesso il piccolo 
risparmio; ed è di gran vantaggio per 
questi abitanti... Altro che «na comincia 
tante e non ne finisce mai nessunal » 
come l’anonimo bugiardo vorrebbe di me 
avesse detto il paroco. 

Il paroco invece, che io stimo e venero, 
ha di me tanta fiducia, che appena mi 
feci promotore della filarmanica, mi diede 
subito cento lire. Lire cha non mi avrebbe 
date se sapeva che io «ne comincio tante 
e non ne finisco mai una». 

E basta. Tiro dritto per la mia strada 
senza badare nè agli attacchi di corri- 
spondenti anonimi nè al ragli di un cia- 
battino o di un taverniere. Il paese sarà. 
con me perchè io, ripsto, sarò col paesa. 
H Mels è un paese di onesti e laboriosi 
agricoltori, che mon si lasciano certo 
smuovere dai ciarlatani. 

Luigi Canciani. 

Chions 
22 febbraio. 

Per gli emigranti. pie 

Il nostro zelante Parroco promosse 
anche quest'anno la festa degli emigranti 
i quali accorsero riconoscenti, circondati 
da moltissimi dei lore. compaesani, alle 
due funzioni cha si fecero la sera del 15 
corr. e la mattina dal 16: una ciaquan- 
tina di essi si accostarono ai SS. Sacra- 
menti. DT 

Dai pericoli, delie precauzioni, della 
loro condotta all’estero pariò il Cappel- 
lano di Annone Veneto, preparandoli ad 
essere forti contro tanti scogli, franchi 
nelle loro pratiche religiose, amanti del 
risparmio della dignità di, cattolici e di 
italiani. Proprio p ccsto che l’oratore, in 
nessuno dei dus discorsi, abbia approfit- 
tato per invitare questi nostri generosi 
operai a ricordarsi del nostro Asilo Infan- 
tile, tanto promettente, ma insieme tanto 
bisognoso di aiuti. 

Siamo sicuri però cha gli emigranti si 
sentiranno commossi a questo pensiero e,   | pregava l’ eterno riposo all’anima del caro 

estinto. In Duomo, dopo l’Ufficio funebre, 
fu eseguita la Messa da Requie del Perosi. 

fa pace all'anima sua. Y. 

Fiume 
22 febbraio. 

Solopero dl aspatriol. 

Lunedì dopo mezzogiorno le aspatrici 

del Cotonificio si misero in sciopero e 

con esse gli altri riparti. La fabbrica 

venne chiusa, lo era pure mercoledì. Si 

dice che vi siano differenze tra le tariffe 

di quì e di Pordenone; se non ci sono, 

‘sembra certo però che a Fiume si lavorino 
numeri scadenti più che in città. 

Speriamo che lo sciopero abbia a com- 

porsi con qualche soddisfazione da parte 
delle operaie. 

Bannia 

i opera nobilissima. 

considerando la delicatezza dell’oratore, 
concorreranno pieni d’entusiasmo a tale 

Qualso 
22 febbraio. 

Fatto emozionante, 

L’uono atomo impercettibile, lanciato 

‘intero pet la sua anima che lo solleva a 
re del creato; quante volte dal culmine 
della sua altezza precipita nell’abisso del 
vizio, e discende al disotto degli animali 
medesimi. 

Questa riflessione fu destata nella mia 

e 

nell’universo, è più grande dell’universo 

IL UROUIATO 
ERE     Stia 

  

egli domandò che gli si desse un deci- 
litro di acquavite. Gli si somministrò 
invece da Rachele Treu un po’ di brodo; 
ma non arrivò a -beverlo tutto, che assa- 
lito improvvisamente da una sincope re- 
stava cadavere nella carriuola medesima. 

Triste spettacolo, che impressionò il 
passe intero. 

L’ infelice si chiamava Ponril-Scala 
Tomaso fu Gio. Batta nato a S. Pietro 
Auronzo sul bellunese. Aveva soli cin- 
quantun anni, ed era stato già altre volte 
ricoverato nell’ ospitale; ma siccome là 
dentro non poteva bere acquavite; s'ac- 
conteatò di condurre una vita randagia, 
pur di potersi abbandonar all’alcool, e 
nell’alcool trovò la morte, la trovò su 
una strada, in una carriuolal... 

Spettacolo doloreso avvilente |... 
Bavitori, ecco dove conduce il vostro 

vizio | 
Proprio ora che sto scrivendo il dott. 

Feruglio ed il brigadiere della città hanno 
terminata la perizia; si attenda il per- 
messo di seppellimento. 

Ora l’infalice è condotto nella camera 
mortuaria; sia pace all'anima sual 

Platischis 
22 febbraio. — 

Maochiette lombrosiane. 
Giorni fa un tizio di qui veniva con- 

dannato dal R. Tribunale di Udine a: 
quattro mesi e venti giorni di reclusione, 

pubblici uffici, per falsa testimonianza e, 
subornazione di testimoni in causa civile. 
Gli onesti, che sono a perfetta conoscenza . 
della proclività a delinquere di certi in- . 
dividui, accolsero con soddisfazione la. 
sentenza di condanna, lasciando la. mi- 
tezza della pena sulla coscienza dell’ il- 
lustre magistrato che ve l’inflizse. 
Senonchè è doloroso il constatare, che : 

di fronte alla colpevolezza del condan-. 
nato, luminozamente comprovata da nu-. 

macchiette lombrosiane, mosse certo dallo 
soiîrito di-vino, in nome di quell’igno- | 
bile fratellanza cui univa un tempo chs, 
ahi! fu, 8’ arrabbattino con. ogni mezzo 
per difenderlo. 

Tre assessori, per raccontare una, non 
arrossirono firmare al tizio un documento 
privato che suona pressapoco così: 

«I sottoscritti con solenne attestazione 
affermano, che S.... Valentino di Mattia 
é incapace di dire il falso (1) e si dichia- 
rano pronti a sostenere ciò anche con 
giuramento (1) » i 

Scusate se è paco! 

prima di avere compagni sì fidi!... Chi 
lo sa? a quest'ora saresti assolto... 

Quel solito. 

Le feste della miseria. 

(INTERMEZZO) 
Nessuno forse vi ha mai pensato, ma 

è cosa tristissima il dare uno spettacolo 

  

  

per la mubblica beneficenza come suol dirsi, 

tal modo non sia più grande degli insulti 

alla missria stessa. 
Ma che vale, infatti, che una Marchess 

minare le sue sale aperte perla pubblica 

beneficenza quando è chiaro che coloro i 

quali interverranno non pensano è non 

si curano affatto dei poveri cui sarà dato 

(e chi sa in qual misura) {l ricavato di 

una tale fasta, ma-che concorrono uai- 

camente per la smania di divertirsi, e 

forse anche peggio, per dare sfogo alla 

fabbre delle loro ambizioni 0 vanità in- 

sensato ? 
La miseria dunque, per quanto grande, 

oggi ha bisogno di una festa da ballo 

i per far si chei potenti le vanga in aiuto? 

E non basta da sa solo chs il grido dei 

diseredati si levi e si faccia sentire. per 

chiedere soccorso al mondo guaudiente ? 

Non basta lo strazio di gente come noi 

di tanta jattura di uomini che hanno lo 
‘nostro sangus s che bevono le stesse 

| nostre aure {taliche?... 

Dicono che siamo in tempi civili, ma 

può chiamarsi carità questa, se la carità 

è sentimento puro, santo entusiasmo di   mente dalla vista di un pezzente insud- 
dicciato, e mezzo fradicio per l’alcool, 

un denso strato di immondi animali, che 
ne succhiavano la vita. Nessuno ardiva 
avvicinarsi a lui per non contaminarsi.   22 febbraio. 

Cassa Rurale o latteria. 

Questa importante frazione per l’atti- 
vità del parroco e di altre persone conta 

— ‘una fiorente Cassa Rurale e una buona. 
Latteria. Si dice che verrà anche istituito 
un Forno od una Cooperativa. E° degno 
di vivissimo plauso questo progresso coo- 
perativo. 

Di passaggio bo veduto anche ii locale 
delle scuola. E’ indecente davvero e anti- 

gienico. Sembra una stalla più che una 
scuola. Il municipio di Fiume dovrebbe 

pur provvedere. i bg 

i Alla perfine uno spazzacamino, che passò 
i di li per caso, si decise a trasportarlo in 
una carriuola nella stalla di Comelli 
Marcellino, per mon lasciarlo passare la” 
notte all'aperto. In questo frattempo l’in- 
felice si lamentò di forte malore. Coma 
fare, si voleva condurlo nell’ospitale di 
Udine; ma siccome era di già notte inol- 
trata si rimandò ogni provvedimento al-. 
l'indomani. Alla mattina quindi lo spaz- 
zacamino di bsl nuovo adagiò l’infelice 
nella carriuola onde caricarlo sopra una 
carretta e condurlo a Udine. Il suo stato 
fisico accennava essere migliorato, ed 

abbandonato sul ciglio della pubblica via : 
del paese. Il suo corpo era foderato da. 

mistica catena che lega gli uomini al 

Redentore ? Guagnini. 

Una commissione di professori 

dal ministro Boselli. 

Roma, 22, — Stamane l'on. Casciani 

‘ presentò al ministro della P. I. il comi- 

tato della federazione nazionale degli as- 

sistenti universitari il quale espose al 

ministro i desiderati della classe, 

Tl ministro disse che provvederà alle 

giuste aspirazioni degli assistenti. 
La commissione fu poi ricevuta dal 

sottosegretario Credaro che convenne che 

tale questione sia presto risoluta. 

LA CARESTIA IN SPAGNA. 
Madrid, 22. — Un dispaccio da Mieres 

annunzia che quindicimila persone man- 

  

del lavoro nelle fabbriche. 

Disgraziato S....l Sa ti fossi accorto rara ia 

nonchè all’ interdizione per un anno dai 

merose ed irrefubtabili testimonianze, certe 

I Congresso degli agricoltori. 
Roma, 22. — Il congresso degli agri- 

coltori italiani tenne seduta sotto la pre- 
sidenza del marchese Cappelli, coll’ in- 
tervento di numerosissimi congressisti. 

Si fece juna lunga discussione sulla 
fillossera e si conchiuse esprimendo il 

voto che sia approvato il progetto di 
legge sui consorzi antifilosserici presen- 
tato dalla commissione antifilosserica con 
qualche modificazione atta ad eliminare 
lo stato attuale di anarchia in cui è ca- 

duto il servizio antifilosserico. 

Cristiani aggrediti in Cina. 

  

TIENI n rare pre ie A A RO AAT ZO 
rai / pa Su SOR ia sierra e 

AI Teatrino 
del Coliegio Arcivescovile. 

: Ier sera gli alunni Convittori rappre- 
sentarono il drammo in quattro atti 
« Elvaze Melfort ». Spiccarono fra tutti 
per felice interpretazione ed esecuzione 
Giacomo Rosso (Pilotti), Elvaz (Geminiani), 
Pietro Nolasco (Iussigh) e Melfort (Zoz- 
zoletto). 

Seguì.il monologo « Babbo non c’è » 
recitato con graziosa fastavolezza dal fan- 
ciullo Zancani. Una cantata del Tusti e 
scalti pezzi classici furono egregiamente 

| eseguiti dai Convittori Dall'Armi, Fabris, 
; è Baselli sotto la direzione del maestro 
‘ prof. Zambogsi. 

soddisfazione. 
Pechino, 22. — Si hanno particolari re- , 

lativi alle aggressioni di cui sono stati 
vittima i cattolici nel Ho-Nan. Esse hanno 

avuto per teatro i distretti al sud-est della 
provincia. Il vescovo che è a Cheng-. 
Chan-Puu telegrafa che i cristiani sono 
in fuga. 
  

(Il Telefono del CROOTATO 
porte il numero 209 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO 

Srbato 24 — s. Mattia ap. 

Fiare s morcati della provincia 

Cividale, Pordenone. 

  

  

Avviso ai Cresimandi. 
Da oggi, fino a nuovo avviso, non 

sarà amministrata la Santa Cresima. 

Il soggiorno di S. E. 1’ on. Morpurgo. | 

S. E. l'on. Morpurgo ricevette ieri la 
visita del R. Prefetto, comm. Dotneddu, |! 

: dell'on. Sindaco comm. Pecile e di altre 
autorità e distinti personaggi. 
Quest’ aggi, alla 10, fece visita alla lo- 

cala direzione della Poste e Tolegrafi. 
Pare poi che prima della sua partenza 

per Roma, S. E. intenda visitare Cividale, 
capoluego del suo Gallegio. 

E’ probabile che lunedì riparta per 
, Roma. 
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in Teatro o aprira i saloni alla danza: 

ed io mi son sempre chiesto, con ama-. 

rezza profonda, ss il fare l'elemosina a | 

hi cento lire il suo palchetto in Teatro, . pReRi RR Ao Li illa generosa offarta alla mia prima opera 
ReBra | ssora Faustina. Quanti disturbi, sacrificii 

  
Î 

chi adora il bene e che fu appellata la. 

cano di pane fn seguito alla sospensione 

“FAUSTINA,, 
Nell’ ultima esecuzione dell’apara sacra 

Faustina data ieri, il m. den Ubaldo Pla- 
cersani ha ottenuto una solenne ricon- 

: ferma del successo lusinghiero del suo 
lavora. 

Il teatrino era affollato. Non una sedia, 
non una poltroncina vuota. La esecuzione 
passò tra continui applausi e di più pezzi 

Alla fine del sscondo atto, fu dall’or- 
l'orchestra presentato al maestro, coma 
dene, un, bellissimo orologio d’oro. E 
alla fine dell’opera, con gentile pensiero, 
fu posta sul capo del maestro una corona 

i d’alloro. 
Questo successo serva a don Placereani 

come incoraggiamento a proseguire nel- 
l’opera già così bene incomiaciata. 

Ringraziamento. 
Sia lode a Dio ed alla Vergine SS.ma. 

Queste brevi parole sono l’eco fedele di . 
tanti sentimenti cristiani che il mio cuors | 
nutre che ogni animo bennato può imma- 
ginare. 

Mi sento poi in dovere di ringraziare 
vivamente la Direzione del Collegio delle 
signore Zitelle per l’ospitalità cordiale e 

‘e cure assiduel Iddio pietoso benedica 
copiosamente la Supetiora, la signora Di- 

particolare alle signorine soliste e coriste 
del Collegio che così bane seppero disim- 
pegnare un compito tanto difficile, ed a 
tutte quella persone cha cooperareno gen- 
tilmente alla buona riuscita della mia 
Faustina. Ringrazio in fine e di gran 

chestra che con disinteresse ammirablle 
e valentia tutta loro propria si prestarono 
per l’asscuzione, la stampa tutta che una- 
nima mi incoraggiò, e tutti quelli che 

| mi onorarono di loro ambita presenza. 

Udlne 23 febbraio 1906. 
p. Ubaldo Placereani. 

AI Circolo filodrammatico 
del Carmine. 

matico del Carmine, era ier sera gre- 
mita di scelto pubblico accorso ad ap- 
plaudire i bravi dilettanti. Si rappressntò 
la commedia in tre atti Prima è dovere 
di Palmenie Battoli, che ebbe, da parte 
di tutti gli attori, una splendida interpre- 
tazione. 

Il pubblico mostrò il suo compiaci- 
mento applaudendo ripetutamente. Alla 
commedia saguì un breve monologo La 
tombola detto dal dilettante G. Rizzi con 
molta verve. \ 

Scuola popolare superiore. 
Per indisposizione del prof. Felice Mo- 

migliano, la lezione di questa sera è ri- 
mandata al prossimo venerdì 2 marzo. 

Investimento. 
Verso le ore 11 di iari 

Malisani Giovanni, d'anni 58, 

Giovanni. 
Il cavallo procedeva al passo. 
Il Malisani riportò diversa ferite in va- 

rie parti del corpo. Venne trasportato alla     

rettrice, la Maestra di scena e tutte quelle. 
buone signore. Uan riagraziamento anche |. 

cuore î signori maestri e professori d’or- 

La vasta sala del Circolo Filodram- 

il facchino 
attraversan- 

do Piazza Msrcatonuovo venne investito 
da un carro, di proprietà della ditta Can- 

tarutti e condotto dal carradore Madil 

propria abitazione dal vigile Franceschini, 

40° anniversario 

a Udine. 

Gi si comunica che alla Presidenza della 
Società Veterani e Reduci, sono perve- 

 nute vive raccomandazioni da cittadini 
‘ e rappresentanti di Associazioni perchè 
‘ prenda la iniziativa di ricordare con una 
manifestazione patriotica il quarantesimo 
anniversario dell’ ingresso dell’esercito na- 
zionale a Udine (26 luglio 1866) liberata 
così, come gran parte del Friuli, dalla 

. dominazione austriaca, depo 53 anni con- 
secutivi di straniera oppressione. i 

La Presidenza si era già da tempo 
preposta di non lasciar passare la data 
memorabile senza una dimostrazione cit- 
tadina che la ricurdasse. — 
: Ora parò, in seguito anche alle avute 
sollecitazioni non tarda più oltre a far 
conoscere chs la proposta verrà presen- 
tata al Consiglio Direttivo della Società 

‘ @ cel cancorso dei sigg. Presidenti delle 
. banemerite Associazioni udinesi si com- 
: pirà la manifestazione cittadina nella ri- 
i correnza della libarazione di Udine. 

| Fabbriceria fortunata. 
Il premio Filipponi del valore di L. 100 

i venne vinto col N. 2 dall’On. Fabbriceria. 
i di Ssnta Marizzutta. 

: fortunata fabbriceria nan passiamo a mano 

  

Gran folla, molti applausi, generale à 

dell’ingresso dell’esercito nazionale 

Nel mentre ‘ci congratuliamo con la 

di rivolgere una parola di lode alla ditta 9 
Filipponi che oltre all’ottima fama acqui- 

, stata con i suoi splendidi lavori e conla 
‘ mitezza. dei prezzi vuol rendersi anche 3 
munifica con le povers chiese devolvendo 
egni anno in loro favore una cospicua 
somma. ' 

Muratore aggredito in Austria 
e medicato ad Udine. 

Isri verso le ore 12, si presentava alla 
i guardia medica dell’ospitale, dott. Bigai,. 
| il muratore Agostino d’Agaro, d’anni 32, 
: da Rigolato, per farsi medicare da una 
| ferita alla regione sottombellicale, in via 

di cicatrizzazione. 
Il D’'Agaro alle domande del dottore, 

! disse che tale ferita la riportò il 
14 dello scorso gennaio, in seguito ad 

giorno |. 

una aggressione patita mentre attendeva I 
«al'proprio lavoro. Guarirà in giorni 8. 

i La morte di un valente artista. 
i | Ieri moriva ‘quasi. improvvisaments, 
nno dei miliori artisti che ivanti la città 
nostra, Giseppe Galligaris. 

Venuto su dal pepolo; con uno stu- 
i dio indefesso, con costanza e fermezza 
seppe in breve prendere uno dei primi 
posti fra gli artiati italiani, 

I numerosi suoi lavori in ferro bat- 
tuto, sparsi per l’Italia ed all’estero, gli 

canze. Or fa un anno era stato nominato 
fornitore della Casa Reale. 

Cou la morte di Giuseppe Calligaris 
l’arte perde uno dei suoi fedeli seguaci. 

procurarono molte e meritate onorifi- | 

Alla famiglia, al figlio degno seguace 4 
delle orme paterne, vadano le nostre sen- | 
tits condeglianze. 

Morte improvvisa. 

Ieri moriva improvvisamente, mentre — 
trovavasi a tavola, all’albergo alla Tre | 
Torri, il lustrascarpe Giuseppa Per di 
anni 60. 

Ii decesso venna constato dal dott. 4 

prof. Marzuttini. 

In rissa. 
Ls pollivendola Rosa Tomasini d'anni 

45, ieri mattina altercando con altra per- 
sona, venna da questa fsrita all'angolo 3 
dell’ occhio sinistro. Per la medicazione | 

, ricorse alle cure della guardia medica |< 
dell’ Ospitale 

pre 
  

Dottor L. Zapparoli, fpecialista Per 

Orecchio Naso Gola | 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di. parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorn0 — 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — J 
Udine. 

    
RINGRAZIAMENTO. 

La famiglie Golombatti e Berretta rin- 
graziano sentitamente tutti quei pietoS 

Teresa Beretta ved, Belgrado., e in mod0 
particolare tributano imperituri sensi d 
grazie al Canonico Mons. Valentino Rizzi 
che prodigò 
forti e al medico curante dott. Antoni0 
Cavarzerani che non risparmiò cure #4 
pienti. e premure affsttuose nel non brev? 
decorso della malattia. 

all’ inferma i supremi coD” 

che vollero in qualsiasi guisa onorare 1 — 
memoria della ioro cara Estinta Contess!® — 

“
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I falsi monetari. 
Presiede il cav. Bassano Sommariva, 

Giudici avv. Cano-Serra e Rieppi, P. M. 
avv. Tescari, Sostituto Procuratore del Re, 
Canc. Febeo. 

(Seduta antimeridiana) 
Clocchiatti Gio, Batta, d’anni 29, orefice. 

Nel gennaio del 1903 11 Panseri ai offrì 
di farmi passare presso alcuni individui 
quale stampatore di banconotts false. Tro- 
vandomi in quel tempo in condizioni 
economiche imbarazzantissime, accettai. 

Dope qualche giorno fui col Panseri a 
Bordano, dove col Picco ed il Del Bianco 
si pariò del come e dove iniziare i lavori 
e si prescelse il monte S. Simeana. 

Dopo d'allora il Dal Blanco, 
sino ed il Picco venivana spesso da me, 
in via Francesco Mantica, ed io davo loro : 
buone parole, pur temporeggiando, allo 

scopo di spillare dei soldi. 
Aasisme col Panseri fui alla fine di 

giugno sul S. Simeone, dove fu tirata | 
una prova, che dimostrò essere ridicola, 
imperfettissima 1’ incisione, 

Richiesto s8 conoscessi il Valzacchi io 
dissi di sì e fui mandato a trattare con 
lui per migliorare l’ imperfetta incisione 
del Bolognato, ed al Valzacchi io spiegai 
convincendolo coms ci fosse di guada-. 
gnare dei soldi, anche senza far coronare 
felicemente il segno di coloro che solle- 
citavano l’opera nostra. 

Si fece il lavoro che però non diede 
alcun risultato. Finalmente si venne a 
qualche cosa di concreto. Ma anche que- 
sta incisione era impsrfettissima. 

Pres. Foste a Milano? 
Clocchiatti. Gol Piazza di Inierneppo mi 

recai a Milano per comperare due rulli, 
una paginatrice e della carta da trasporta. 
Feci poscia. un nuove viaggio a Milano 
per acquistare una macchina di tratteggio. 

Girca la cambiale falsa, dice che la 
ricalcò su preposta del Marzola. 

Del Bianco Giacomo, d’anni 37; muratore. 
Nel principio del 1902 fu da me il Co- 
lomba a richiedermi di un prestito di 
200 lire, che fo gli accordai per quindici 
giorni. Passato alcun tempo ottenni una 
cambiale invece dei soldi. 

Dopo pochs settimane furono da me il 
Panseri ed il Colomba che mi dissero 
che da un anno si erano posti al lavoro 
per contraffara delle banconotte austriache 
ed il Colomba mi aggiunss che il Pan- 
seri gli aveva già mangiate — assioma 
ad altri — 1500 lire per i preparativi che 
erano a buon punto, 

Dopo molte esitazioni, cedei. 
Nega quindi d’aver preso parte alla 

tiratura. 
Stefanutti Biagio, d'anni 36, oste. Il 

Piazza Giovanni mi propose di prender 
parte nella fabbricazione delle banconotte 
false. Io rifiutai. 

Nel giugno tapitarono in casa sua il 
Valzacchi ed il Clocchiatti per correggere due disegni su Pietra, portati dal Picco e dal Del Bianco. Non Sapeva si trattasse di banconotte, 

I 

(Seduta pomeridiana). 
Si riprende l’udfanza alle ore 2.10. 
Continua l’ interrogatorio dello Stefanutti. 
Pres. Vol avete esborsate quaranta lire; ve le hanno rimborsate ? 
Stefanutti. No. Un giorno ritornando a Casa da una gita a Tricesimo, trovai in cass mia il Valzacchi, il Panseri ed il Clocchiatt!, che lavoravano le pietre. Dissi loro che in casa mia non voleva quei lavori. Nella sera tutti e tre se ne anda- Tono portarono seco tutto il loro mate- riale, 
Verso il mese di Novembre il Picco venne da me e mi disse: Devi venire con me a Forame da { biamo fuori dei soldi. apant e i Pres. Quanti denari avevi fuori? Stefanutto. Circa quattrocento lire, Pres. Che avevate da fare a Forame? Stefanutto. Ritirare i nostri denari, Giunti in casa del Marzolla, vidi in una stanza Îl Panseri ed il Clocchfatti che tiravano delle banconote, Il Clocchiatti appena ci vide avvicinatosi ci disse: Andate fuori. Che volete qui voi. Noi lavoriamo per nostro conto. — Siamo d’accordo risposi, io non vi ho mai ordinato di fare delle 

banconote. 
Il Picco soggiunge: 

Più di voi. Sono io che 
i denari. 

‘ Uscì. Più tardi il Pi 
mi dissero che occorre 
un affare e mi invitaro 
firma ad una cambi 
Però volli una contro-c 

Pres. Dov è questa 
Stefanulti. La deve 
Pres. Chi vi firmò 
Stefanutti. 1 

Qui comando io 
ho messo fuori 

Geo ed il Marzolla 
vano 800 lire per 
no a mettere una 

ale; c'ò che faci, 
ambiale di 400 lire. 
cambiale? 
avere la Giustizia. 
la cambiale ? 

Marzolla ed il Piputto. 
Chiacchere fra detenuti. 

Pres. Voi siete Stato. arrestato e messo in carcere, 

Stefanutti, Sì, Un aftacciato alla giorno mentre ero 
finestra del carcere, mi aan chiamare dal Glochiatti, che tro- avasi in un Carcere sotto a me e mi disse: Conosci Quella persona che è là. — No risposi. — Vedi — soggiunse lui: 

{il Toma- } 

9 PI NA ANT E e I | 
| 

A.quello là potevo dare tutte le mie 
banconotte per duemila lire. 

Pres. Guarda che belle carceri. 

La costituzione della sooletà. 

Pres. Voi vi siete riuniti ed avete co- 

mata anche una lettera. 

putato, che ne dà lettura. 
Interneppo addi 27 - 10 - 1903. 

To Piazza Giovanni di Natale e Picco 
i Enrico di Simeene e Dsl Bianco Giacomo 
fu Lsonardo e Stefanutti Biagio detto 
Ruch solidario di questa scrittura di do- 
versi iguagliare sui conti tutti e quattro 
uniti cissi iguali tutti io Piazza Giovanni 
mi trovo «ver sborsato la somma di lire 
italiane 2502 88 jo Picco Eorico di Si- 
meona mi trovo di aver esborsato la 
somma di italiane lire 51533 io Dal 

‘ Bianco Giacomo fu Lsonardae mi trovo 
‘| aver esborsato la somma di italiane lire 
: 1060.73 e io Biagio Stefanutti Ruch mi 

i trovo aver sborsate italiane lire 1223.60. 
i Salvo ner errori di conti si firmano 

Seguono le firme. 
Viene poscia mostrata agli imputati la 

lettera. Lo Stefanutti riconosce la firma, 
il Piazza ed il Dal Bianco dubitano. Picco 
pure la riconosce. 

Pres. Perchè firmaste quella lettera ? 
Picco. Gli affari andareno male... 1 (risa). 

La lettere in carcere. 

  

biglietti in carcere, che vennero poscia 
sequestrati. 

Stefan, Si. 
Se ne dà lettura. In questi bigliettini 

lo Stefanutti faceva delle osservazioni e 
dava delle istruzioni agli altri detenuti 
designandoli con pseudomini, 

Piazza Giovanni d'anni 39 da Tricesimo. 
Nega ogni qualsiasi partecipazione nel 

fatto. 

Piputto Antonio d’anni 29, contadino. 
Firmai due cambiali di 800 lire ma a 

favore dei fratelli Pupatti, l’altra a favore 
di Menis Antonio, che già portava le firma 
del Marzolla del Picco e del Stefanutto. ? 
Ua giorno trovandomi ad Udine mi trovai 
col Picco allo stallo Nuovo ef incon- 
trammo il Piazza Giovanni di Interneppo 
che disse di essere ritornato da Milano. 
Io anzi non gli credsi. 

Ritornati assisme a Bordano giunti in 
una osteria, là il Piazza il Picco ed {l 
Dal Bianco si distribuirono delle banco- 
note. Un pacchetto di queste mi venna 
consegnata con l’incarico di darlo al Mar- 
zolla. Ciò che feci. 

Per ordine del Marzolla tempo dopo 
mi recai a Cal (S. Leonardo) in cerca di 
certe Glinez a chiedergli se poteva tro- 
vare dei compratori di banconotte false, 

° Non avendolo trovato lasciai il mio indi- 
rizzo al fratello di lui. 

Presidente. Avete fatto il prezzo delle banconotte? 
Piputto. Si, il 15 per cento. Giorni dopo ritornai dal Clinezi, che mi assicurò aver trovato il compratore. Feci parte di ciò al Marzolla, che mi diede un pacchetto di banconotte. Recatomi a Cividale vidi Îl Glinez assiome ad altra persona. Gli 

consegnai il pacchetto. 
Poco dopo trovai il Tomasino ed il 

Marzolla, e venemmo tutti e tre arrestati. Il Clinez ci aveva tradito. 
Marzola Domenico d’anni 51 da Forame. 
Pres. Hai avuto parte nella fabbrica e nella spsndita di banconotte false ? 
Harzolla. Altro che (risa). 
Pres. Gonta tu? 
Harzolla. Comincierò dalla cosa vecchia. 

Un giorno il Tomasino mi condusse ad 
Internappo ed arrivati colà ci recammo 
nella casa di Piazza G. B. a vedere una 
vacca. La stimai 200 lire. In quel giorno 
non si concluse niente. Otto giorni dopo 
il Piazza venne da me e mi chiese del 
denaro a prestito. — Per far che chiesi, 
— Par un affare — mi rispose — di mo- 
nete false. Non voglio aver di questi 
affari, soggiunsi. 

' Tre mesi dopo mi trovai in Glordino Grande e incontrato il Piazza, ch’era as- sieme al Clocchiatti ed al Panseri, questi mi disse: Vedi questi due buoni amici, — Non voglio affari di questo genere, ris- 
POs!, è me ne andai, 

a giorno a Forama mi trovai col To- Masino, che mi disse che il Panseri voleva parlare con me. Sacolui venni a Udine. Pres. Parla forte, il t 
Ò uo di 

può sentire. ? difensore non 

Marzolla. Non im 
(illarfetà). 

Pres. Si ma bi 
il tuo avvocato. 

Marzolla. Non importa anche se nol sente. Basta chel senta lu (risa). 
Il Piazza nell’Agosto mi propese di 

portare la macchina per le banconotte in 
casa mia. Il Clocchiatti che lavorava bs- 
veva il vino come l’acqua (illarietà). Per 
dar posto alla macchina dovetti mandar 
la moglia in casa del Piazza e le capre in montagna da Piero. 

Pres. Chi portò la macchina? 
Marzolla. Il Panseri, il Tomasini ed il 

Piazza Giovanni di Interneppo. 
Pres. Chi andò a Milano? 
Harzolla. Si estrasse a sorte se aveva 

d’andare io o il Piazza di Ioterneppo. La 
sorte favorì il Piazza, che vi andò per 
acquistare una macchinetta e colori. 

porta. E lu sentelo 

sogna che senta ancha 

RR ati dientipoagi Ta alla pid Agire Laico ; TENTARE 
RE SUE 

‘stituita una specie di società. Avete fîir- 

Si conssgna ia lettera seguente all’im- 

in deposito 

Spese d’Amministrazione e Tasse del- 
P. H. Lo Stefanutto scrisse anche dei pi AR 
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Banca Commerciale Italiana 
Società Anonima - Capitale Sociale L. 105,000,000 - Versato L., 82,500,000 - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 

Fondo di riserva straordinario [. 1,255,403,89 

Sede centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, 

Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 

ATTIVO 

  

        

  

Azionisti Conto Capitale . |, 
Numerario in cassa Te 
Fondì presso gli Istituti di Emissione 
Passa Cedole e. Valute ; 
Portafoglio Italia 
Portafoglio Estero . 
Effetti all’ incasso 
Riporti . << IRE: 
Effetti pubblici di proprietà 3 
Antecipazioni sopra Effetti pubblici 
Corrispondenti - Saldi debitori 
Partecipazioni - 
Beni stabili sug 
Mobilio ed Impianti diversi . 
Debitori diversi . i 
Debitori per avalli. 

a garanzia operazioni . 

( a cauzione Servizio . 
libero a custodia 

Titoli 

P Esercizio corrente 

LA DIREZIONE 
Joel - F. Weil 

  

      
A. Besozzi - Rag. G. Sacchi 

  

  

Situazione dei Conti al 31 gennaio 1906 PASSIVO 

L.| 22,500,000.— Capitale Sociale (N. 170,000 azioni 
> | 23,418,533.09 Î{ da L. 500 cadauna e N. 8,000 da 
» AQ3,222.80 L. 2500) giri n 4 AVOI00000— 
» 1,466,020.92 Fondo di riserva ordinario . . . . >» | 21,000,000.— 
» | 85,580,994.48 » straordinario. . . » | 12,554,034.89 
> | 18,799,692.30 || Fondo di Previdenza pel personale . » 2,729,140.99 
» 2,418,788.32 {l Dividendi in corso ed arretrati , . >» 5,520.— 
>» | 111,707,314.96 Depositi in Conto Corrente . >» | 126,095,919.18 
>» | 32,739,955.54 Buoni fruttiferi a scadenza fissa . >» | 12,708,518.58 
» 1,278,698.57 Accettazioni commerciali . » | 28,681,966.25 
» | 252,464,899.84 |l Assegni in circolazione >» | 10,176,269,28 
» 13.458,498,48 Cedenti di effetti per l’ incasso » 9,839,280.56 
» 3,069,072.29 {{ Corrispondenti -Saldi creditori . » | 228,140.458.02 
» CL Creditori diversi } » 9,067.021.66 
» 2,716,902.87 {I Creditori per avalli peri prigio 7,643,113.96 
» 7,648,118.96 «4° (a garanzia operazioni . » 14,556,886.— 
» | 14,556,986.— || PePOSITANtI | 2 cauzione servizio. . » | 2328,600.— 
» 2,328,600.— di titoli ( a libera custodia » | 472.907,368.— 
» { 472,907,368.— | Avanzo utili esercizio 1904... . » 247,658.36 

{{ Utili lordi Esercizio 1903 da liquidarsi  » 9,981,167.56 
» 424,874,98 {| utili lordi dell’ Esercizio Corrente » 1,240,515.11 

L. 11,074,908,543.40 L. | 1,074,908,543.40 
I SINDAGI IL CAPO CONTABILE 

A. Comelli 

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 
La Banca RICEVE versamenti in: 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 
all'interesse del 2 3/4 0/0 con facoltà al Correntista di disporre SENZ'AVVISO sino a L. 20.000 A VISTA, con un 
PREAVVISO di UN GIORNO sino a L. 50.000 e con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 
maggiore. 

LIBRETTO DI RISPARMIO 
all’interesse del 3 1j4 00 con prelevamento di L. 5000 A_ VISTA 
MAGGIORI con 3 GIORNI. 

LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 

L. 15.000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 

all’interesse del 3 1,2 0,0 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO, SOMME MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. 
CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirsi. 
ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

all’ interesse del 312 0/0 da 3 a 9 mesi — del 3 3;40/0 oltre i 9 mesi. GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE 
DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA. 

RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede di Credito di Istituti d’Emissione e Cedole 
scadute pagabili a Udine e presso le altre Sedi della BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 

FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Correntisti. 
SCONTA EFFETTI sull ITALIA e sull’ ESTERO, BUONI del TESORO ITALIANI ed ESTERI, NOTE di pegno (VVARRANTS 

ed ORDINI di DERRATE. 
FA SOVVENZIONI su MERCI. 
INCASSA per conto terzi CAMBIALI e COUPONS pagabiliftanto in ITALIA che all’ ESTERO. 
FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO e sopra ALTRI VALORI. 
FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. SI 
S'INCARICA dell’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutto le borse d’ITALIA e dell’ ESTERO alle migliori 

condizioni. 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALIA e sull’ ESTERO. 
COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEQUES eì ESEGUISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle prin- | 

cipali piazze ITALIANE, EUROPEE ed OLTRE MARE. 
ACQUISTA e VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE d’ORO e d’ ARGENTO. i 
APRE CREDITI in Conto Corrente LIBERI, contro GARANZIE reali e FIDEIUSSIONE di terzi. 
APRE CREDITI in ITALIA ed all’ ESTERO contro DOCUMENTI 
ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI,. 

d’ IMBARCO 

ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per conto ad a rischio di terzi. 3 
RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro la provvigione annua del 12 000 sul valore concordato, calcolata con decorrenza 

del 1.0 Gennaio e 1.0 Luglio, CURANDO per i valori affidatili 1’ INCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 
TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso 
delle spese, se l'incasso ed il rimborso ha luogo in altre ‘condizioni. 

Orario d 
TRE NEISURIRA i Do TARRA TIRO ETRO 

appear MATTER RETTA PIAUZISA 4 

Dopo aver finito di fare la banconote 
se le portarono via, senza darmi nulla. 
Me ne dettero poi, ma fo le bruciai. 

Tomasino Giuseppe, d anni 39. — Si- 
grora Eccellenza — COMINCIA con tono 
cattedratico — Tomasino di qua, Toma- 
sino di là, Il Tomasino è il solo colpe- 
vole; tutti le nomina ed io sono invece. 
innocente. 

Cominolo a raccontare. 

In Giardino trovai il Panseri. 
Pres. Dova avete conosciuto il Panseri? 

‘ Tomasino. In carcere, ove feci un pochi 
de meseti per un affare di tabacco. 

Racconta d’una truffa del Panseri com- 
messa a danno del Colomba, e la ven- 
detta chs questi valeva ritrarre. AI Pan- 
seri occorrevano 400 lira per comparare 
una macchina. Nega d'avere consegnato 
del denaro per fare delle banconote false. 
Io facevo il facchino degli udinesi. Sa 
essi sono imputati in Questi affari io non 
ho colpa. 

Pres. La macchina chi la trasportò ? 
Tomasìno. Certo Nobile. La macchina 

venne portata in uss Mia casa, e depo- 
sitata al pian terreno. Nol domanio due 
giorni dopo il Nobile venne a riprenderla 
e la portò a Forama. 

Pres. Siete innocente voi? 
Tomasino. Par la martine, so sono inno- 

cante. Altro chè | i 
Avv. Rubazzer. Che idea avevano gli 

udinesi ? 
Tomasino, DI imbrogliare i montanari. 
Nei dieci giorni che furono în easa 

del Marzona bevettero 5 ettolitri di vino. 
Quei lavori sulle pietre erano stocchi che 
anche un putello poteva farli. Io che ho   lavorato .di contrabbando e conosco le   

banconotte, quella che facevano lori erano 
stocchi. 

Antoniutti Giacomo, d’anni 49, da Nimis 
> 7 

fornaciaio. Nsga d’aver speso delle mo- 
nete false, ne d’averne proposta la com- 
pera ad alcuno. 

Si chiede agli altri imputati se cono- 
scono l’Anfoniutti. 

Tutti negano. 
Pischiutta Pietro, d’anni 56, da S. Daniele. 
Pres. Voi siste accusato di spendita di 

moneta falsa ? 
Pischiutta. Sissignor! 
Pres. Chi va le ha date? 
Pischiutta. N:ssuno, la ho trovate in 

terra nel Garmor. 

   
    

Il figlio Alberto, e la moglie Maria 
insieme ai parenti tutti, coll’animo. stra- 
ziato, partecipano la morte, feri avvenuta 
alla ore 13; del loro amatissimo 

Giuseppe Calligaris 
I funebri avranno luogo domani sabato 

alla ore 415 partendo dalla casa in via 
Palladio 19. 

CEIRENETIZONIAA 

Serve la presènta di partecipazione per- 
sonale. 

Udine, 22 Febbraio 1906. 

LESTER 
Teri improvvisamente cessava di vivere 

a Graz 

Lucia Scala 
Le sorelle Angelina, Maria, Adele, Vit- 

toria, i cognati Celestino Ceria e Giuseppe 
Michitsch i nipoti ed i parenti tutti par- 
tecipano la triste notizia. 

     

  

  

i Cassa: dalle 9 alle 16. 

Giuseppe Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILEIA 

con recapito in Piazza del Duomo, 10 
  

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 

Argenteria da tavola ; 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. i 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. c 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- 
stasi lavoro. 

La Cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
v’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 

  

  

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi, 

    
    

   

          

    
   

   

  

   

   

  

   

  

    

    

   

  

   

   

      

   

  

    

    
   



  

    
    

   
     
    

    

  

   
   

   
   

   
   

    

      

    

   

   

    

   

   

       

    

  

   

     
     

     

      

    
    

    

  

  

   
    

  

        

       

               

  

        

        
        

            

  

    
  

    

  

  

  

    
  

  

    

        

  

  

  

        

  

                      

    

        

    

  

          

      

   
   
   

  
   

        

   

   

   

   
  

  

  

  

   

           

  

     

      
    

       

  

      
      
      

       

    

       

       

    

          

  

          

  

    

  

    

    
               

                
   
  

  

        

    

        
    
    
      

       
      
    
    

    

  

  

   

    

             

IL GROGIATO O cere 
MARI NERE CET ea PO SE EINE O INNI Sera SaS RT RR A RR ss ERI ERA vr, sare È 

i n n a a a w i DI e (o E ro È SE g È isa ABI 
A È di i o i ww sup ti \ > Ss d au ‘ SE 9 si ani Fonderie artistiche di Francesco Broili fa. 

Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 D 0 Tm È I), 1 c 0 R, 21 e c 1 È Fi 1 oli 04 au 

DERARE Ai € 
| fi Via Treppo Nesi DEN — Via Treppo N. 8 4 10 ost 

A, Avo Ma E. Aa - Bo 

Proatiato i LL LL e Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 3 
È Si ) i ( © SETTA r ILOESA 

in diverse Esposizioni del i i o i î | | j 
Regno è URIEHiIO ed intonazione; — Castelli BR d È p DO p nia Îa D b ricazione > al La 

in ferro battuto, assumen- 1 in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, — 
a she il | frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 

p ia one anche il collocamento. # Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 
remiate Fondc altresì statue, bu- Y donna, anche in broccati di seta, coms in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. | si 

recentemente con Diploma a ; , È AR SE DR ii sti, corone in bronzo, ed | F ILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO i Par 

all'Esposizione Regionale altre opere artistiche, garan- É Sh e D sa i 
di Udine, per campane nno JImpossibils concorrenza di negozianti | red 

e con Diploma di siste { lo la più perfetta ese- - i i sot 
d’oro per bronzi artistici cuzione, i Lp ‘ili i i i ni } - se Li Si accordano grandi facilitazioni su: pagamenti. | 
uma Li gv 

n pile La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei % = almer 
SS prezzi, è la migliore raccomandazione. Î  gener 

go 3 i s® ; n ; ‘ st i DORLI ——é{b Pagamenti 1 n rate annuali i Sw Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all'Esposizione Regionale di Udine. © a volt 
A richiesta SE, proge sg e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 2 100 chilogrammi, i ! | none 

a na, , lt, ROTTI . brano 
i Gir: 
fi piùta 
i turav: 

î chsd Prima di fare acquisto di Statue religiose domandate Cataloghi e Fotografie alla | da 

Unica nel Veneto = Gr ande abbri ica Statue R eliglose = Unica nel Veneto guri 
i > i igti 
pio. UDINE — Viale del Ledra, 30 -— TETI BETTI. TPPO TNT —- Vac de Ledro, 380- TDINE | accori 

i 7 Par 
©, " d che 98 Si fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo ste 8; 

TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO. E L'ELEGANZA DELLA DECORAZIONE Ò Gi pre 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere | pt 
0000600006006 È della 

Ecco aleuni degli attestati di statue eseguite i piro 

5 Il giorno 15 agesto 1903 venne ence- « Vi esprimo la mia e la compiacenza di voti che sempre più sì esienda la loro clien- che attira lo spirito alla contemplazione della gode 
niata in Basagliapenta la statua dell'Assunta, tutta questa popolazione di Castions delle tela, ecc.» —Sac. GioreIio BEGLIORGIO gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- così | 
opera veramenie artistica dei Sigg. F.lli Fi- Mure per loitimamente riuscito lavoro della Parroco di Giavera di Treviso. mirazione del bello », nirast 
lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani: stulua dell’Immacolata Concezione... Mi con- i D. Davine DE CanpIDO. Parroco. SE 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». gratulo pel sempre crescente progresso nella sa "> Pa t Re Sas. OsuaLbo D’OLivo. Parr. perfezione dei vostri lavori ». « Più. volte è stato scritto in merito alla a ; si È , anti, 

sa D. Premro Trussi, Cappe! Sacra Immagine della BV. Assunta di Torre 3 le Iu0e ARIE a A ATA gone nari i 
«Le statue da loro eseguite fanno bella È 3 È Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- Li vara Sani s dEi ia ey dà veniss 

comparsa e specialmente una è veramente i torio ; wiù volte si ebbe occasione di esporla ni , Curaziale di Alesso, A sondotte che è 
bella e da tutti lodota. Attesa inolire la te- «.... dico subito che la statua del SS. Re- e portarla in processione, e potè quindi es- < wr ; si vo ina Sa ne E na 7 Fhatic 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- dentore ha incontrato il favore di questa po- “sere visitata ed ammirata da molti vicini ed Con i 1 PARNOSCAITI - alla ( 
tissimo del loro lavoro ». polazione e di quanti lhanno veduta. L’at- anche lontani. Con compiacenza perciò sento DRS TUAARARI AI » 

D. N eta teggiamento ispira quella devozìone che deve il bisogno di manifestar loro il lusinghiero D. Grov. ANTONIO VIDALI E: 
Dai i 8. B RT emanare da una staiua che sì colloca în giudizio di quant: chbero ad ammiraria, € Gursto. quest: 
ISF ACCi ona di Treviso. Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- la chiemarono pregevalissima lavoro sia per la nel N 

a corre mirabilmente a questo fine. Facendo posa, sia ver la decorazione. Lo dissero lavoro cel Jee j citerà 
1 ì  delS 

situaz 
x tala + 

i 
collal 

, conca 
: Qu a 

Be 
Di î da Ta bi 7 È rebbe 

i Premiata Confezione con assi; Arredi Sacr rebbe 

i Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale Si 
n uffici, 

5 i l'Ital 
rita ci Chiesa n 
Karifatture varie i ruol i Apparamenti completi, Pianete, Stole, egli; 

È Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli i 
ti : x È ; è ° 7 + è i = SII 

È Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul Thal in seta e oro, Copri scopi 

Li Impsrmeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti si 
; lino candide e nostrane, Lana da letto, mottuari, Parapetti altare, l'appeti per Na 
: Coperte lana e cotone, Copertori bianchi {i 99% Padiglioni per altare in seta, bour- RIO Gr È ki Xi . . . ° La at ; e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle | i ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per do 

bianche e colorate, Maglie lana e‘cotone, |} SATMOLE COLA Coloni i nea ia A soi 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le a Damaschi, Grisette, che 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi prote 

di: ad olio per tendoni in tutti i oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa la fa 
colori e qualunque articolo in mani- per confraternite. di É : senta fatture, i o So e argento per ricamo ? loco Ma 

; BRIO SEZIONE È venosi o GNNTORINANII Dpgtonemaven pn sa SREIZOR più t 

così. 
porsi 

Da 
migli 
autor 

FA B 3BR IC A_ UDINE, Via Mercat tovecchio N. 4 e 19| Ùta 
premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903’ | I le po 

dd mo ©$ : È mati: 

|‘ HIILI ax OMBFLBHBLALINI ich 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio = Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. i La 

Chincaglierie -- Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per Cr. 
| fumatori 3 - Scarpe gomma — Val ligieria di tutta novità --- Borse e borsette di pelle —- sia i 
\ Giocatoli - Articoli per regali - Iux sigarre - Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. e 

RONE MORTUARIBO © ni 
Veli per Sta: cci e i - Gestine di ogni forma può! 

REA I Ri coprono fusti vecchi & omibrella € Sap ;ibini con stoffe di qualunque genere Ca È sv 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio È x 

PRHEIAZI MODIGISSIMI     Udine — Tip. del ‘ Crociato ,,


